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Secondo le prime proiezioni diffuse ieri sera 
dalle urne polacche uscirebbero battuti 
i centristi e le destre a tutto vantaggio 
dei socialdemocràtici e dei «contadini» 

Il partito del presidente intorno al 5 per cento 
Se sarà confermato dallo spoglio 
il clamoroso risultato costringerà 
la Polonia a mutare la rotta delle riforme 

Varsavia volta le spalle a Walesa 
Gli ex comunisti primo partito, sconfitto il governo Suchocka 
il centro della premier Hanna Suchocka non riesce 
a trasformare in successo elettorale i buoni risultati 
dell'economia polacca. Gli ex comunisti di SId al 
primo poste seguiti dal partito dei contadini. En
trambi incassano un voto di protesta per il peggiora-
mento delle condizioni di vita. Dissolto il mito di So-
lidamosc, resta l'incognita di una «maggioranza si
lenziosa» che non si sente rappresentata dal voto. 
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• 1 VARSAVIA. • Non ci sono '• 
più gli eroi di ieri da difendere ' 
ne t vecchi nemici da combat- *•. 
(ere Cosi1 hanno deciso i pò- '< 
lacchi che ieri sono andati a '<•• 
votare per il rinnovo di Camera •.': 
e Senato dopo la fine anticipa- " 
ta della legislatura. La Polonia ., 
volta di nuovo pagina e vota gli 
ex comunisti, sia pure quelli di 
Kwasniewski: fare pragmatico, < 
attenzione ai media, difesa di .•; 
un mercato dal volto umano. I ' 
simboli di Solidamosc. che 
nelle prime elezioni semi-libe- ' 
re dell'89 avevano attratto cosi -
tanti voti' da pensionare Jaru-
zelski, >il generale misterioso 
dagli occhiali neri», sono or-
mai in soffitta. Anche perché. -
in questa campagna elettorale 
dove nessuno'ha risparmiato i 
colpi, Solidamosc ha sparato , 
cannonate soprattutto al suo ' 
interno; gli uni contro gli altri, ' 
tutti contro tutti e Walesa con
tro il suo vecchio sindacato. Il -.' 
risultato è stato un magro 5 per -
cento che rende difficile l'en- -
irata di Solidamosc nel nuovo -
Parlamento: . .'• 

Stravincono gli ex comuni- T 
so, ribattezzatisi socìaldemo-
crauci, che passano dal 12 al 
18 percento, secondo le prime 
proiezioni, méntre-avanza„la__ 
protesta contadjouwjdî .qucl 
quaranta per cento della pò- ' 
polazione che vive ancora nel- y 
le campagne, tcontadini di Psl ' 
hanno vinto con pochi slogan: ;. 
più sovvenzioni dallo Stato, .; 
nuove barriere protezionisti- ; 
che a difesa delle campagne. .< 
Se poi le bandiere sotto cui ' 
raggrupparsi sono te stesse di * 
S, 10 o 40 anni fa, poco impor- •• 
ta Incassano un risultato note
vole, e si collocano al secondo •• 
posto, subito dopo SId, eoo il 
14 per cento dei'voti. Non al-
trettanto può dire l'Unione de-
mocrabea, 11 partito della pre
mier Suchocka e dell'ex pre- "" 
mier Mazowiecki, risultato pri- "'. 
mo alle scorse politiche del: 

1991 e oggi, :on il suo 12 per • 
cento, appena al terzo posto. 
Secondo molti osservatori, •'• 
Unione democratica paga il .' 
prezzo di una fine anticipata • 

della legislatura. Il governo 
uscente, una fragile coalizione ; 
di centro-destra, abbandona la 
scena politica prima che i be- . 
nefici economici di una Polo- < 
nia, che tutti gli indicatori di ; 
quest'anno danno con la più 
alta crescita in Europa, si pos- • 
sano riflettere sulle condizioni ' 
di vita. Oi questi successi la 
maggioranza delia gente ha vi- • 
sto soprattutto la parte negati
va: la crescita della disoccupa
zione e del costo della vita, la 
perdita di'potere del salario . 
reale che si aggira intomo al 3 
per cento, il peggioramento 
dei servizi sociali. E ha deciso ' 
di votare per l'opposizione: ' 
per gli ex comunisti, ma anche ' 
per l'Unione del Lavoro che ha * 
raccolto il 7 per cento dei con-. 
sensi; una sinistra non comu
nista di cui la gente ama so
prattutto il fare pragmatico e il 
suo leader carismatico, Mod-
zelewski, anch'egli uscito dalle 
fila di Solidamosc. Perde l'U
nione democratica, il partito in • 
cui milita gran parte delle forze 
storiche del sindacato fondato 
da Walesa. «Un grande centro 
liberale con la sensibilità so- , 
ciale», come la definisce Janek 
Litynski. Ma perdono, soprat
tutto, i liberali dH Kld. rappro- -
sentati da uomimeome Bielec-
ki, Tusk e Lewandowski, l'at
tuale ministro per le privatizza
zioni, che forse non entreran
no'nel prossimo Parlamento. ; 
Sono gli artefici del Ubero mer- -
cato a tappe forzate, ago della ' 
bilancia nelle precedenti coali
zioni di governo. 
. A destra c'è il vuoto lasciato 
da tanti piccoli partiti che se- . 
devano nel vecchio Parlamen
to (Sejm) grazie a una propor
zionale pura che aveva aperto 
le portea 29 partiti. Ma ii mira
colo non si e ripetuto questa 
volta. La soglia di sbarramento 
del 5 per cento, imposta dalle 
nuova • legge elettorale, ha 
spazzato via una destra frantu- . 
mata e radicale, populista e 
nazionalista dalle tante sigle. 
In Parlamento ci sarà solo la 
Confederazione per la Polonia ' 
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• I VARSAVIA. Gli ex comunisti, ribattezzati socialdemo
cratici, si sono presentati alle elezioni con un cartello di 
forze dominato oltre che da loro, dal* sindacato Opzz, ere
de del vecchio regime e che oggi ha ritrovato un relativo 
successo. 28 diverse formazioni hanno sostenuto elettoral
mente l'Alleanza della sinistra democratica, compresa una 
parte dèi partito socialista. A guidarli c'è Aleksander Kwa
sniewski, che molti avversari chiamano «il nuovo che viene 
dal freddo». Nonostante i suoi 39 anni ha alle spalle una 
già lunga carriera politica. Ex direttore di una rivista stu
dentesca, ex ministro, ex membro del partito comunista, si 
è oggi accreditato come un politico moderno e pragmati
co. Guida un partito che risente di divisioni interne e che ri
schia di essere scosso da una possibile entrata nel futuro 
governo. I piccoli centri e non le grandi città sono state, tra
dizionalmente, le sue roccaforte Già nel precedente parla; 
mento gli ex comunisti avevano una presenza notevole, 

, con una percentuale di voti del 12 % pari a 58 seggi. Negli 
scorsi mesi SId ha appoggiato la legge sulle privatizzazioni, 
votandola in parlamento. È tra le formazioni politiche me
glio organizzate grazie ai suoi 60.000 iscritti. La ricetta che 
propone per il futuro è: difesa del libero mercato ma con 
degli ammortizzatori sociali. Promette di rispettare i vincoli 

- imposti dai grandi organismi monetari intemazionali ma 
ammette anche che non li considera un dogma inviolabile. 
Tra gli altri punti qualificanti del suo programma elettorale 
vi è la richiesta di una netta separazione nei rapporti tra 
Stato e Chiesa. , . . . OV.D.M. 

Alexander Kwasniewski, dell'Alleanza di sinistra; sotto: Anna Suchocka, a destra Lech Walesa 
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• i VARSAVIA Nello scorso parlamento oc
cupava 49 seggi pari all'8,7 percento dei voti. 
£ il Partito polacco dei contadini. Psl, soprav
vissuto negli anni del dopoguerra grazie' alla 
collaborazione con i comunisti. Dopo l'89 ha 
leggermente ritoccato la sigla; da Zsl, partito 
popolare unito, a Psl. Tra i suoi leader ci sono 
WaWemar Pawlak. attuale presidente. Jofief 
Zych, Abdrzej Micewski e Kazimìerz Dejmek. 
Candidato senza successo alla guida del go
verno nel 1992, Pawlak ha 39 anni, ingegnere, 
la sua più grande scommessa riuscita è stata 
quella di togliere il Psl dall'isolamento in cui 
lo avevano confinato gli anni di collaborazio
ne con il vecchio Poup. Guida un partito mo
derato, radicato nella realtà rurale che in Po
lonia conta ancora moltissimo E uno dei pro
babili protagonisti dei negoziati che già oggi 

cominceranno, magari dietro le quinte, per la 
- formazione del nuovo governo. Il programma 
- con cui Psl si è presentato alle elezioni è tutto 
.: incentrato sulla condizione degli agricoltori; , 
' di quelli .che lavorano nelle grandi imprese ' 
i ancora statali, e dei piccoli proprietari. Questi 'ì 
.ultimi rappresentano la maggioranza di un 

mondo rurale che, anche'negli anni del regi- " 
; me comunista, si è sottratto alle statalizzazio- -
"ni, rimanendo.ampiamente privato. Tra gli ; 
'•' slogan elettorali: no alla privatizzazione dei -• 
._ Kolkos; introduzione di nuove tasse doganali,; 

a protezione dei prodotti agricoli minacciati 
dalla concorrenza della Cee; nuove sovven
zioni statali; lotta alla disoccupazione; sosti- -• 
tuire il ministero delle privatizzazioni con * 
quello per I economia OVDM 

indipendente, Kpn, che. ha 
preso il 6 per cento dei voti. È '•:-
la più vecchia formazione di ?y 
destra, attiva già nel Settanta, e " 
guidata dallo storico Moczuis- -
ki. Sconfitta alle > elezioni 
dell'89, questa destra aggressi
va e xenofoba siederà da sola , 
nel prossimo Parlamento. 

Ien mattina, nella sede degli 

ex comunisti di SId - il vecchio 
edificio della scuola di partito : 
del defunto Poup, in cui riman
gono intatti l'aria trasandata e i '.:' 
grandi spazi - tutto era già :•' 
pronto per i festeggiamenti. >• 
Vecchi militanti con il vestito.' 
buono della doménica siste- ' : 
mavano le ultime cose. Su un 
muro, accanto ai sondaggi e a 

una scntta «Cosi hanno previ 
sto! Chi ha azzeccato?», la cifra 
magica della vittoria annuncia
ta attendeva di essere scritta su 
un cartello rosso. Non brinde
rà, invece,-Walesa dopo i ma
gri risultati elettorali del movi
mento da lui creato, il Bbwr, 
che ha messo assieme un risi
cato S percento, indice de! de-

D partito del cancelliere perde oltre dieci punti in percentuale nel voto per il parlamento del Land. In calo anche la Spd 
I Republikaner sono rimasti al disotto della soglia del 5 per cento. Forte affermazione dei Verdi 

Da Amburgo schiaffo elettorale per Kohl 
Hanno perso i grandi partiti nelle elezioni che si so
no tenute ieri ad Amburgo. In calo la Spd e giù a 
precipizio la Cdu di Kohl, mentre i liberali non han
no superato neppure il 5%. Grosso successo dei Ver
di che hanno quasi raddoppiato i voti. 1 Republika
ner hanno fallito per pochi voti l'ingresso nella dieta 
del Land, ma insieme partiti e partitini dell'estrema 
destra hanno raggiunto 1*8-9% dell'elettorato. 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Uno schiaffo per '•: 
tutti i grandi partiti, che brucia ;. 
però soprattutto a quelli del,".• 
governo di Bonn, con i liberali ; ', 
che scompaiono sotto la fatidi
ca soglia del 5% e la Cdu che fa *,: 
un ruzzolone - spaventoso, • : 
mentre la Spd, che pure ha : 
preso una bella botta, si con-, 
sola con il fatto di aver mante- •'• ' 
nuto il primato nella città. Vin- . ' 
citori. senza discussioni, sono i •'•'•• 
Verdi, che raddoppiano prati- -, 
camente i loro voti, e la Siali •• 
Parrei, il «Partito Invece», una ,'-'•• 
strana formazione di centro, .„' 
protestataria ma rispettabile, - • 
nata da una costola del partito -
di Kohl. L'estrema destra, che '' 
era attesa alla prova, ha fallito -
di poco lo sfondamento nella ;• 
dieta del Land dopo una incer- ' 
tezza che è durata fino alla tar-, ; 
dissima serata. Mentre la Deut- . 
sene Volksunion (Dvu), una • 
formazione apertamente ever-
siva, si è subito attestata, fin . 
dalle prime indicazioni, intor- '' 
no a un insufficiente (ma co- V 
munque Inquietante) 3% (2,8 <; 
il risultato definitivo), i son-c-
daggi e le proiezioni hanno ', 

fatto l'altalena per tutta la sera
ta sul dato dei Republikaner, :• 
che oscillavano sopra e sotto il 
5% con margini cosi ristretti da 
impedire ogni sicurezza anche ' 
ai maghi dei computer. Solo 
molto tardi, con i risultati defi- '•' 
riitivi, è arrivata la certezza che i 
il partito di Franz SchOnhuber v 
non ce l'aveva fatta per poche ••> 
centinaia di voti (ha ottenuto il V 
4,895, con un salto del 3,6). Re- < 
sta comunque il fatto che tra ;.; 
Dvu e Reps, cui va aggiunto '; 
qualche altro gruppuscolo, l'e
strema destra è riuscita a rac-. 
cogliere un buon 8-996 dell'e
lettorato di Amburgo, metro
poli dalle grandi tradizioni civi- > 
li e certo più tollerante, cosmo
polita per vocazione della me
dia delle grandi città tedesche. • 
Non è una circostanza conso
lante. . .-,.... .. •:. 
• Questi, nelle grandi linee, gli 

esiti del voto di ieri per il rinno
vo della dieta del Land della 
città anseatica, la prima con-
sultazione importante (erano ' 
chiamati alle urne 1 milione 
200.000 cittadini, e il 69.6% 6 
andato a votare) dell'«anno 

Scontri e feriti ; 
dopo il congresso : 
dei neonazisti tedeschi 

M BERLINO. Si è concluso l'altra notte anzitempo con 
scontri e incidenti (nella foto) in cui sono rimaste ferite «di
verse persone», come reso noto dalla polizia, e con la preci- ' 
pitosa partenza dei delegati il congresso del •Partito nazio- : 
naldemocratico tedesco», Npd di ispirazione neo-nazista 
che conta, secondo fonti'ufficiali, 5mila militanti, apertosi 
l'altro giorno a Coppenbruegge. nella Bassa Sassonia, nella '. 
Germania nord-occidentale, tra il malumore della popola-
zione locale. •<•••-. - ,- wr-wsw, ÌJ?T- ••.•>:,--. j ---- - '-=•?„. ' ,,••.•-.. , 

Quando, in seguito a manifestazioni ostili della popola- : 
zione, i circa 250 delegati hanno lasciato il locale dove si ' 
erano riuniti, sono avvenuti tafferugli con circa 350 contro
dimostranti, duranti i quali si sono avuti i feriti, il cui numero 
non è stato precisato. La polizia, presente con 300 uomini, '• 
è intervenuta fra l'altro sequestrando ai contro-manifestanti, 
diversi dei quali militanti di sinistra, bastoni, mazze da ba
bai! e coltelli 

superelettorale» che attraverso 
una quindicina di elezioni a 
tutti i livelli (comunale, regio
nale, europeo) culminerà nel 
grande appuntamento federa-
le dell'ottobre 94. Scomposti; 
per partito, i dati indicano che 
la Spd, pur perdendo circa 8 
punti percentuali (dal 48 al 
40.4%) e la maggioranza asso-: 

luta che aveva conquistato so

lo due anni fa, resta il primo 
partito della città, ma sarà co
stretta a cercarsi un alleato che 
ben difficilimente potrà essere , 
altri .che i Verdi. I quali Verdi '• 
possono vantarsi di una avan-

• zata davvero straordinaria, 
passando dal 7.2 al 13.5% cir
ca, e dimostrando una volta di 
più che dove, come hanno fat
to ad Amburgo, si presentano 

con l'anima ragionevole, dei 
realos disposti a giocare sulla 
scena politica, vengono rego
larmente premiati dagli eletto- ; 
ri. Il calo della Cdu dovrebbe 
essere di oltre 10 punti (dal •: 
35.1 al 25%, poco più poco :' 
meno), ovvero un disastro sul 
fronte locale e una batosta sul 
piano federale, che la giustizia 
degli errori del governo Kohl, " 

soprattutto in materia econo
mica e sociale, e anche, pro
babilmente, delle sbandate 
politiche dei dirigenti naziona- ' 
li del partito, non ultimo il bai- -
letto inscenato intomo alla biz
zarra candidatura per la presi- ' 
denza della Repubblica di un ' 
personaggio improponibile ;. 
per i suoi umori reazionari. E : 
c'è da dire che il colpo è stalo ' 

accusato. Le prime reazioni in 
casa cristiano-democratica so
no state improntate da toni 
nettamente pessimisti, appena 
mitigati dalla magra consola
zione che il disamore degli 
elettori ha investito anche, ma 
in misura minore, i rivali diretti 
della Spd. Anche i liberali, pro
babilmente, possono andare a 
cercare nella lontana Bonn la 

M VARSAVIA Le precedenti elezioni legislative polac
che, tenutesi il 27 ottobre del 1991, portarono in Parla
mento 29 raggruppamenti politici. L'Unione democrati
ca, che oggi sostiene il premier uscente Suchocka, otten- : 
ne il 12,35 percento di voti mentre gli ex comunisti delia 
Alleanza della sinistra democratica avevano il 12,02. Se
guivano l'Azione cattolica (8,80) e il partito contadino 
(8,69). La formazione nazionalista di destra Per una Po- : 
Ionia indipendente aveva il 7,65% e Solidamosc il 4,93. Si ; 
era affermato anche ii partito degli amici della birra (che 
in queste elezioni non si presenta) con il 3,14%. Il con- ; 
gresso liberal-democratico aveva ottenuto il 7,48 e Intesa 
popolare il 5,41 percento. •;::.: . . ; • . - > ---

Le altre formazioni avevano tutte almeno un seggio. 
Quest'anno si è votato con una nuova legge elettorale, 
maggioritaria al Senato e proporzionale, ma con lo sbar
ramento del 5%, alla Camera. 

tm VARSAVIA Tutti lo conoscono come il partito della 
premier Suchocka chiamata «Lady di ferro» polacca anche 
se della Thatcher ha ben poco. Uscita dal quasi anonimato 
un anno fa, è diventata popolare per essere riuscita a gui
dare per 13 mesi un governo di coalizione su cui nessuno 
inizialmente voleva scommettere, se non altro per le diffi
coltà di mettere assieme forze come i liberali e i cattolici-
nazionalisti di Zchn. I successi personali del premier Han
na Suchocka hanno spinto l'Unione democratica ad asse
gnarle il primo posto in lista nonostante la tradizione politi- • 
ca voglia che ad occupare quel posto ci sia il presidente 
del partito, attualmente Tadeusz Mazowiecki. Unione de
mocratica, in questi anni, è stata la forza con maggiori re
sponsabilità di governo. Al suo intemo ci sono molti ex lea
der storici di Solidamosc come Jacek Kuron o Bronislaw 
Geremek. Anche nella recente campagna elettorale, Unio
ne democratica ha ribadito la necessità per la Polonia di 
una rapida adesione a Cee e Nato. Sostiene fermamente il 
programma di privatizzazioni, approvato con la Suchocka '. 
al governo, e il mantenimento di un tetto del 5 per cento 
del Pnl come limite invalicabile per il deficit del bilancio 
pubblico. Un'altra sua parola d'ordine è la lotta contro l'in
flazione. Nello stesso tempo, Unione democratica promet- : 

te un programma di lavori pubblici come cura alla disoc
cupazione che è oggi di oltre il 15 percento. Contempora- ; 
neamente dovrebbero essere eliminati i sussidi di disoccu
pazione. Sostiene una rifoma della Costituzione che asse
gni all'esecutivo forti prerogative. - OVDM 

clino della popolarità del pre
sidente. Già oggi, quando il vo
to sarà più definito, inizieran-
no manovre e congetture su * 
chi governerà una Polonia che 
premia due formazioni politi
che, gli ex comunisti di SId e il ' 
partito dei contadini, entram- ; 
be con radici nel vecchio regi- • 
me. Ma quale Polonia? Solo •'• 

quella che è andata a votare e 
che in Parlamento riuscirà a 
essere rappresentata. Non gli 
esclusi, che sono una «maggio
ranza silenziosa», temuti da si
nistra e centro perché potreb
bero scegliere di far sentire la 
loro voce non nell'atmosfera : 
ovattata del Parlamento ma in 
quella rumorosa della strade. -

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

ragione della loro disfatta: con 
il 4.2% (oltre un punto meno 
che due anni fa) restano fuori 
del Parlamento del Land, uni- ' 
co caso in tutta la Germania. . 
Sulla Stali Partei c'è poco da 
dire: creata da un dissidente .' 
della Cdu, ha raccolto, con il * 
5.6% dei voti, la «protesta mo- ; 
derata» di chi del partito di * 
Kohl non vuol più sapere ma ' 
non se la sente né di passare ai < 
socialdemocratici né di fuggire 
per la tangente della protesta 
eversiva e forcaiola. 

Analizzali nel loro senso gè- ; 
nerale, i dati indicano un trend ' 

' molto chiaro: tutti i grandi par
titi tradizionali sono in crisi. In
sieme, la trimurti che per de
cenni ha fatto la politica tede
sca (Cdu, Spd e Fdp) perde 

quasi il 20% dei voti, dei quali 
una sola parte finisce nel parti
to ormai anch'esso «quasi tra
dizionale» dei Verdi. E il segno 
d'un cambiamento che sta av- . 
venendo nel profondo degli 
orientamenti del paese, che 
probabilmente è stato dram
matizzato ad Amburgo dall'as
surdità di. un voto anticipato 
reso necessario dalle scorret
tezze d'un partito, la Cdu, che 
due anni fa nomino i propri 
candidati in modo talmente 
antidemocratico da far interve
nire la Corte costituzionale. Ma 
che sicuramente è un proble
ma che riguarda tutta la Ger
mania, dietro il quale ci sono 
tutte le incertezze di un model
lo di sistema politico che si sta 
disgregando. 

^ 


